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Urgenza il disegno di leggo per la leva di maro 
sui nati del 1862. So non vi sono obbiezioni, l'ur-
genza s'intenderà accordata. 

(E conceduta.) 
Ha facoltà l'onorevole ministro della guerra di 

presentare un disegno di legge. 
Ferrerò, ministro della guerra. Mi onoro di pre-

sentare alla Camera il disegno di legge, che modi-
fica l'articolo 9 del testo unico della legge sul re-
clutamento del regio esercito (V. Stampato n° 43) 
e prego la Camera di consentirne l'urgenza. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
guerra della presentazione di questo disegno di 
legge, clie sarà stampato e distribuito agli onore-
voli deputati. L'onorevole ministro della guerra 
prega la Camera di voler consentire che sia di-
chiarato d'urgenza questo disegno di legge. 

Se non vi sono obbiezioni, l'urgenza sarà ac-
cordata. 

(È conceduta.) 
E d a proposito di questi disegni di legge e di 

urgenze richieste e concedute, mi permetto di ri-
chiamare l'attenzione della Camera sopra un'ur-
genza maggiore, ed è che le Commissioni già no-
minate dagli Uffici ed i relatori nominati dalle 
Commissioni accelerino la presentazione delle loro 
relazioni 5 altrimenti la Camera non potrà proce-
dere nei suoi lavori. 

Discussione del disegno di legge per proroga del-
l'esercizio provvisorio delle ferrovie dell 'Alfa 
Italia e delle liouiane. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge per la proroga dell'eser-
cizio provvisorio delle ferrovie dell'Alta Italia e 
dello Romane. Si dà lettura del disegno di legge. 

Ferrini, segretario, legge. (V. Stampato n° 30-A). 
Presidente. Dichiaro aperta la discussione ge-

nerale. 
Branca. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 

Branca. 
Branca. Quando fu presentato il precedente di-

segno eli proroga dell'esercizio ferroviario nella 
passata Legislatura, io interrogai l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici circa le intenzioni del 
Governo sul regime definitivo delle ferrovie, stan-
tecliè il regime attuale dello medesime, per quel 
che riguarda l'esercizio, era puramente provviso-
rio. L'onorevole ministro dei lavori pubblici molto 
cortesemente rispose che egli veramente non po-
teva faro delle dichiarazioni precise, imperocché 

il Governo non aveva ancora presa alcuna deter-
minazione al riguardo. E fu per ciò che, mante-
nendo fermo il termine di proroga da lui doman-
dato di un anno, non volle acconsentire al termino 
più breve di sei mesi. Io non insistetti altrimenti, 
e la Camera acconsentì alla proroga di un anno. 
Ora, passato l'anno, domando innanzitutto all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici: il Governo ha 
intenzione di provvedere una buona volta al re-
gimo definitivo dell'esercizio dello ferrovie? 

Non ho mestieri di ricordare che fu questa una 
grande questione politica, la quale dette occasione 
anche ad un mutamento di direzione in tutta la 
politica generale del nostro paeso; imperocché fu 
appunto questa la questione a proposito dellaquale, 
se non per la quale, il potere passò dall'uno all'al-
tro partito parlamentare. 

Ora io credo che la questione stessa diventi 
urgente, imperocché le costruzioni delle nuove 
linee vanno a rilento, e certo non per mancanza 
di buona volontà da parto dell'onorevole ministro 
dei lavori pubblici. 

Per queste ragioni debbo rivolgergli alcuni que-
siti. E primo, circa le intenzioni del Governo sul 
modo di regolare l'esercizio dello ferrovie. 

In secondo luogo debbo far notare che la que-
stione dell'esercizio delle ferrovie è intimamente 
connessa con quella che si riferisce alla linea diret-
tissima Roma-Napoli. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici ebbe a 
dichiarare nel passato giugno che, a proposito 
della linea Roma-Napoli, egli non poteva pro-
porre provvedimenti più urgenti di quelli com-
presi nel disegno di legge che allora presentò, 
senzaché si verificasse la decadenza del termine 
della società delle ferrovie Meridionali, ed anche 
senza che si stabilisse se doveva adottarsi l'eser-
cizio governativo 0 l'esercizio privato. 

Egli diceva a questo proposito: se le linee sa-
ranno esercitate dallo Stato, occorrerà che le linee 
nuove sieno nelle mani dello Stato; se invece lo 
linee saranno esercitato da società, è chiaro che 
dovrà prendersi un provvedimento diverso. 

Io feci notare in quell'occasione come, con tutte 
le benevoli intenzioni del Ministero, la legge per 
la ferrovia Roma-Napoli riusciva veramente ad 
un'altra proroga; ma siccome vi era quest'obbie-
zione che sorgeva dalla natura stessa delle cose, 
dovemmo accettare la proposta che ci venne allora 
presentata. 

Ora, poiché l'onorevole ministro dichiarò in 
quell'occasione che, se pel primo semestre del 
nuovo anno non si fosse decisa la questione dello 
esercizio, egli avrebbe provveduto, domando so, 


